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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
UFFICIO LEGISLATIVO

 CAMERA DEI DEPUTATI
X COMMISSIONE
22 MARZO 2016
    Interrogazione a risposta immediata
On.li RICCIATTI e FERRARA (SI-SEL) 
e On.li FANTINATI più altri (M5S)

Oggetto: Invitalia S.p.A. – attività svolta in convenzione dalla Società e attività istituzionale della Direzione Generale.  
Mi riferisco all’interrogazione parlamentare con cui gli On.li Ricciatti e Ferrara del Gruppo sinistra italiana e l’On.le Fantinati più altri onorevoli colleghi del Movimento cinque stelle chiedono quali decisioni il Ministero intenda adottare in considerazione del fatto che la recente convenzione firmata dal Direttore generale della DG Turismo sembrerebbe affidare alla società Invitalia lo svolgimento di alcune attività che rientrerebbero nelle competenze proprie della DG turismo, quali quelle relative alla elaborazione del Piano Nazionale di sviluppo del turismo.

 Vorrei premettere che l’atto che forma oggetto delle interrogazioni rientra nell’ambito della competenza gestionale propria ed esclusiva del Direttore generale del turismo che lo ha sottoscritto. Ciò premesso riferisco in proposito quanto rappresentato dallo stesso Direttore generale.
La Direzione Generale del Turismo del MIBACT ha avviato l’elaborazione del Piano Strategico di Sviluppo del Turismo in Italia, avvalendosi anche del Comitato permanente di promozione del turismo in Italia,

Il nuovo Piano svolgerà un ruolo essenziale nelle strategie del Ministero. L’elaborazione del Piano costituisce un’attività non ordinaria della Direzione generale turismo, rispetto ai ruoli ed alle funzioni previsti dal DPCM 29 agosto 2014, n. 171.

In particolare, essa implica l’integrazione delle competenze interne della Direzione, pur ricche ed articolate, con competenze tecniche, scientifiche ed organizzative non presenti nel Ministero o presenti in maniera insufficiente.

 Va inoltre considerato che, accanto alle attività di elaborazione del Piano ed in parallelo ad esse, la DG Turismo ha l’esigenza di strutturare ed avviare altre attività strategiche ad essa assegnate dall’articolo 19 del DPCM 171/2014, relative in particolare alla competitività dell’Italia sul mercato internazionale, alla realizzazione di progetti strategici, alla promozione ed attuazione di interventi in favore del settore turistico.

 L’elaborazione del Piano strategico all’interno di tale panorama operativo comporta, con tutta evidenza, un aggravio notevole di attività per la Direzione Generale Turismo 

Le specifiche modalità di co-redazione e coinvolgimento di tutti gli attori della filiera turistica e la conseguente adozione di una metodologia partecipativa così estesa rivestono di per sè un valore unico nella costruzione di una pianificazione strategica pluriennale, che ha richiesto un gruppo di lavoro dedicato, ampio e di alto profilo tecnico. 

Si consideri inoltre, al di là dello sforzo messo in campo per la redazione del Piano Strategico del Turismo, la necessità di un ulteriore sforzo della direzione per l’avvio di altrettanti tavoli di lavoro inter istituzionali, ai quali si aggiungono i tavoli di concertazione con tutti i livelli di governo locale per la definizione delle priorità di policy e di promozione e comunicazione per ciascuna destinazione turistica. Da una prima stima si ritiene di dover istruire documenti di programmazione di circa 150/190 territori turisticamente omogenei. 

Considerata la rilevanza e la straordinarietà delle attività di formulazione del Piano e di iniziativa strategica, la DG Turismo ha incaricato l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa s.p.a. (Invitalia), società in house del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di fornire un adeguato supporto di assistenza tecnica per la realizzazione delle attività sopra menzionate, soprattutto in virtù di due aspetti principali, relativi alla sua funzione di assistenza a molti comparti della PA e ai compiti istituzionali di attivazione e promozione di iniziative occupazionali e di nuova imprenditorialità. 

Invitalia ha consolidato competenze specialistiche e trasversali a vari settori che possono validamente essere messe a disposizione per la redazione del Piano e che risultano utili anche in relazione al coinvolgimento da parte della Direzione Generale di altre Amministrazioni Centrali.
In particolare, in forza di convenzioni sottoscritte con le Amministrazioni centrali Invitalia ha maturato numerose e qualificanti esperienze nelle attività di supporto per l’attuazione e gestione di programmi operativi.

Dal punto di vista giuridico-amministrativo, le Amministrazioni Centrali possono avvalersi di Invitalia per tutte le attività economiche, finanziarie e tecniche necessarie per accrescere l’efficacia e ridurre la tempistica di realizzazione degli interventi strategici, in particolare di quelli destinati allo sviluppo e alla coesione territoriale (articolo 55 bis “Accelerazione degli interventi strategici per il riequilibrio economico e sociale”, comma 1, D.L. n. 1/2012).

Dal punto di vista funzionale e dell’efficienza, l’Agenzia Invitalia ha accumulato ampie esperienze nel supporto alla definizione ed attuazione di programmi e progetti in campo culturale e turistico, oltre che nelle politiche di sostegno delle imprese. 

L’Agenzia ha inoltre una collocazione centrale nella governance delle politiche di sviluppo e coesione: questo la rende un efficiente facilitatore delle relazioni inter istituzionali, in particolare tra Amministrazioni Centrali e fra queste e le Regioni italiane.

Questo aspetto è di particolare importanza, considerato che il nuovo Piano del Turismo prevedrà un coordinamento “intersettoriale” delle Amministrazioni Centrali che, a diverso titolo, svolgono funzioni con un impatto forte e diretto sul sistema del turismo (relative ad esempio alla mobilità, all’ambiente, alle politiche territoriali e rurali, allo sviluppo produttivo, etc.).

La selezione di Invitalia è motivata dalla consolidata esperienza dell’Agenzia in attività di supporto per l’attuazione di programmi nei settori del turismo e della cultura e sui temi relativi alle politiche di sviluppo e competitività del turismo, della valorizzazione dei beni culturali a fini turistici e del rapporto organico già intrattenuto con il MiBACT nell’ambito della gestione degli appalti.

Come è chiaramente esplicitato nel corpo della Convenzione sottoscritta il giorno 8 febbraio 2016 e ribadito nel Piano delle Azioni predisposto da Invitalia, la collaborazione si svilupperà attraverso attività di supporto e non di sostituzione delle attività e delle prerogative del personale del Ministero stesso.

 In termini di output sono previsti, a titolo esemplificativo, documenti di analisi, note di indirizzo, rapporti e note, schemi tipo, linee guida, piani d’azione, strumenti di comunicazione, piattaforma partecipativa. 

L’attività di Invitalia a favore della DG Turismo si configura come assistenza tecnica straordinaria e temporanea alle attività strategiche e di pianificazione dalla Direzione. Essa non avrà alcuna finalità di sostituzione delle competenze interne ma solo di loro affiancamento, anche in una prospettiva di rafforzamento amministrativo della DG Turismo e di costruzione di capacità. È categoricamente esclusa qualsiasi finalità di outsourcing delle competenze della Direzione. Si riafferma al contrario la piena volontà di valorizzazione del ruolo e delle competenze professionali della stessa DG Turismo, in un quadro di forte rilancio ed innovazione della competitività e dell’incidenza del turismo in Italia.

Per le motivazioni esposte in precedenza, l’affidamento esterno del servizio di assistenza tecnica in materia di supporto strategico e di pianificazione della DG Turismo non comporta alcun conflitto con le disposizioni del Governo in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica, atteso che esso: (a) non prefigura ridimensionamenti delle competenze interne dell’Amministrazione; (b) è temporaneo e risponde ad esigenze straordinarie del Ministero; (c) contribuisce alla costruzione di capacità all’interno della DG Turismo; (d) unifica e coordina la realizzazione di studi, pianificazioni e progetti normativi e di riforma di competenza sia del Ministero dei beni culturali che di altre Amministrazioni Centrali che svolgono funzioni rilevanti per il sistema del turismo.
In ogni caso, tenuto conto anche di alcuni rilievi mossi dall’Ufficio centrale del bilancio, l’amministrazione si riserva di svolgere adeguati approfondimenti sulla convenzione, anche in relazione ai profili di opportunità e convenienza rappresentati nelle interrogazioni.
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